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 OGGETTO: disposizioni interne sull’utilizzo del mezzo proprio 
per ragioni di servizio da parte degli organi 
istituzionali dell’IPASS. 
 

  

  

  

       

L’anno duemiladiciassette il giorno diciassette del mese di Marzo, alle ore 17,00, in 

Calatafimi Segesta presso gli Uffici Amministrativi dell’I.P.A.S.S. di Via Ospedale N° 3 

in seguito a regolare convocazione il Consiglio di Amministrazione si è riunito nelle 

persone seguenti: 

 
   Presente  Assente 
RAG. RUSSO DOMENICA Componente  P   
DOTT.SSA FILARDI ANTONIA Componente  P   

INS. PISANO SANTO Componente  P   

DOTT. GUZZO MICHELE Componente  P   
  TOT. 4   
 
 

Con l’assistenza del Segretario Rag. Filippo Barbera 

Constatato il numero legale degli intervenuti, si dichiara aperta la riunione e si invita a 

deliberare sull’oggetto sopraindicato. 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

VISTO il D.A. n.47 Serv. 7 IPAB del 19/01/2017 con cui è stato ricostituito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Opera Pia per il prossimo quinquennio 2014/2019, 
ratificato con Deliberazione n. 12 del 02/02/2017; 

Viste le seguenti disposizioni normative: 
- l’art. 15 della Legge 836/1973; 
- l’art. 8 e 9 della Legge 417/1978 relativi la quantificazione e il rimborso della spesa per 
l’indennità chilometrica; 
- l’art. 41, comma 4, del CCNL 14/09/2000; 
- l’art. 6, comma 12, del D.L. 78/2010, convertito con Legge 122/2010, che dispone: “a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto gli articoli 15 della legge 
18 dicembre 1973, n. 836 e 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417 e relative disposizioni di 
attuazione, non si applicano al personale contrattualizzato di cui al D.Lgs. 165 del 2001 
e cessano di avere effetto eventuali analoghe disposizioni contenute nei contratti 
collettivi.”; 
     Tenuto conto dell’accesso dibattito interpretativo per l’attuazione della suddetta 
disposizione legislativa; 

Viste le seguenti decisioni prese in materia da: 
- Corte dei Conti Sezione regionale di controllo per la Lombardia, delibera n. 949 del 
12/10/2010; 
- Corte dei Conti Sezione regionale di controllo per la Toscana, delibera 170/2010PAR 
del 17/11/2010; 
- Corte dei Conti Sezione regionale di controllo per la Lombardia, delibera n. 
1028/2010PAR del 30/11/2010; 
- Ragioneria Generale dello Stato con la circolare n. 36 del 22/10/2010; 
- Corte dei Conti, sezioni riunite, del 07/02/2011 n. 8/CONTR/2011 che ha stabilito: “il 
dipendente che intenda avvalersi del mezzo proprio, al fine di rendere più agevole il 
proprio spostamento, potrà comunque conseguire l’autorizzazione da parte 
dell’amministrazione, con il limitato effetto di ottenere la copertura assicurativa dovuta 
in base alle vigenti disposizioni” e che “le disposizione interne delle singole 
amministrazioni potranno prevedere, in caso di autorizzazione all’uso del mezzo proprio 
un indennizzo corrispondente alla somma che il dipendente avrebbe speso ove fosse 
ricorso ai trasporti pubblici, ove ciò determini un più efficace espletamento dell’attività, 
garantendo, ad esempio, un più rapido rientro in servizio, risparmi nel pernottamento, 
ecc.”. 

Ritenuto opportuno dare disposizioni univoche su quanto attiene l’autorizzazione 
e il rimborso dell’utilizzo del mezzo proprio; 

Visti: 
- La legge 17/07/1890, n.6972 e successive modifiche ed integrazioni; 
- Lo statuto dell’ente ed il vigente regolamento amministrativo e contabile R.D. n° 99 

del 5/2/1891 e s.m.i.; 
- Il D.P.R. n° 636 del 30/8/1975 – norme di attuazione dello statuto in materia di 

pubblica beneficenza ed opere pie; 
- Le leggi 8 giugno 1990, n. 142 e 7 agosto 1990, n. 241; 
- L’art.6 della legge regionale 30.04.1991 n. 10, modificato ed integrato dalla 

L.R.17/04; 



- Il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267 del 
18/08/2000; 

- Gli artt. 37 del d.lgs. 33/2013 e 1, comma 32 della legge 190/2012, in materia di 
“Amministrazione trasparente”; 

Tutto ciò premesso, visto e ritenuto; 
Con voti unanimi resi per modi e forme di legge; 

DELIBERA 
che ove il Presidente o Suo delegato accerti che per svolgere la missione/trasferta, al di 
fuori del territorio comunale, si sia in presenza di uno dei seguenti 3 casi: 
CASO 1 
- l’impossibilità per il dipendente/amministratore di utilizzare un adeguato automezzo di 
servizio di proprietà dell’IPASS 
CASO 2 
- per la durata della missione risulti inopportuno privare la struttura dell’IPASS 
dell’automezzo di servizio; 
CASO 3 
- missioni in località presso le quali risulti più ragionevole e conveniente autorizzare il 
dipendente/amminastratore a recarsi direttamente dal proprio domicilio senza dover 
passare dalla sede dell’IPASS unito ad una delle seguenti 2 circostanze: 
CIRCOSTANZA 1 
- trattasi di missione in località non servita da mezzi pubblici; 
CIRCOSTANZA 2 
- località raggiungibile con mezzi pubblici ma con orari incompatibili con le esigenze di 
servizio o risultanti anti economiche è possibile l’autorizzazione all’utilizzo del mezzo 
proprio. 
“Per quanto attiene al rimborso da riconoscere al colui che utilizza il mezzo proprio, esso 
viene calcolato, aderendo alla pronuncia della Sezione delle Autonomie, con 
deliberazione in data 29 dicembre 2016, n. 38/SEZAUT/2016/QMIG, resa in sede di 
questione di massima ai sensi dell’art. 6, comma 4, del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, sollevata dalla Sezione Regionale di 
Controllo per la Liguria con Del. n. 71/2016/QMIG, ha enunciato il seguente principio di 
diritto: "Il rimborso delle specie di viaggio assume una diversa natura e finalità nelle due 
fattispecie contemplate, rispettivamente, dal comma 1 e dal comma 3 dell’art. 84 del 
d.lgs. n. 267/2000. Nella seconda di tali fattispecie, la spesa sostenuta per il rimborso dei 
viaggi all’amministratore locale, il quale abbia la necessità di recarsi dal proprio luogo di 
residenza all’ente presso cui esercita il proprio mandato, non configura una spesa di 
missione bensì un onere finalizzato all’effettivo esercizio costituzionalmente tutelato 
della funzione. Ai fini del rimborso delle spese di cui all’art. 84, comma 3, del d.lgs. n. 
267/2000, l’uso del mezzo di trasporto personale è da ritenersi "necessitato" soltanto se 
finalizzato all’effettivo e obbligatorio svolgimento di funzioni proprie o delegate, e 
quando ne sia accertata la convenienza economica nei casi in cui il servizio di trasporto 
pubblico manchi del tutto o non sia idoneo a consentire l’agevole ed utile svolgimento 
della funzione. Ricorrendo tali presupposti, il rimborso della relativa spesa può essere 
regolamentato dall’ente anche secondo le modalità previste dall’art. 77-bis, comma 13, 
del d.l. n. 112/2008". 

 
 



I CONSIGLIERI: 

Dott.ssa Antonia Filardi F.to Antonia Filardi 

Ins. Santo Pisano F.to Santo Pisano 

Dott. Michele Guzzo F.to Michele Guzzo 
 
 

IL SEGRETARIO 
Rag. Filippo Barbera  

IL PRESIDENTE 
Rag. Domenica Russo 

 
F.to Filippo Barbera  F.to Domenica Russo 

 

 

  
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
************** 

 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’albo di questo Comune dal giorno 
_______________al giorno______________ e contro di essa non è stata prodotta 
opposizione o reclamo. 
 
 
Calatafimi Segesta, lì______________ 

Il Segretario Comunale 
 

___________________ 
 

 
 

 

 

E’ copia  conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 

 

timbro 

 
Calatafimi Segesta, lì _________________                            Il Segretario 
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